
PROSSIMO TURNO
sabato 24 aprile
INTER-ATALANTA (ore 18) (1-1)
PALERMO-MILAN (ore 20.45) (2-0)
domenica 25 aprile, ore 15
BOLOGNA-PARMA (1-2)
FIORENTINA-CHIEVO (1-2)
GENOA-LAZIO (0-1)
JUVENTUS-BARI (1-3)
LIVORNO-CATANIA (1-0)
NAPOLI-CAGLIARI (3-3)
UDINESE-SIENA (1-2)
ROMA-SAMPDORIA (ore 20.45) (0-0)

FISCHIA TU

EUFORIA A GENOVA

ALESSANDRA BOCCI
CARLO LAUDISA
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MILANOdAvrà pensato e maga-
ri anche detto: «Visto? Io lo sa-
pevo». Silvio Berlusconi dome-
nica pomeriggio era a casa da-
vanti alla tv e quando Amanti-
no Mancini ha sbagliato il gol
del raddoppio ha fatto una
smorfia eloquente. L’arrivo del
brasiliano, preso in prestito a
gennaio dall’Inter, non gli era
piaciuto: «Un acquisto inuti-
le». Ed era stato un po’ il primo
dissidio fra il proprietario del
club e il tecnico Leonardo.

Delusione Berlusconi è molto
dispiaciuto e anche un po’ delu-
so. Aveva sperato di trovare il
Milan incollato al treno-scudet-
to fino alla fine e invece il vago-
ne rossonero si è staccato defi-
nitivamente a Genova e ades-
so dovrà faticare per mantene-
re un terzo posto considerato
obiettivo minimo all’inizio del-
la stagione. Nella stessa giorna-
ta, poi, la questione del futuro
del tecnico è saltata fuori nella
sua complessità. «Se andrà
via, sarà per motivi familiari,
non ci sono dissidi tecnici in so-
cietà», ha assicurato il vicepre-
sidente Galliani.

Incedibile Ma il nodo degli inve-
stimenti per il futuro resta da
sciogliere e c’è chi scommette
che Berlusconi, sempre vicino
al Milan nonostante abbia dira-

dato apparizioni e colpi di mer-
cato, voglia concedere qualco-
sa di più nella prossima stagio-
ne. «In fondo, non è sbagliato
investire su una squadra di cal-
cio», ha detto di recente agli
amici. Di concreto, per ora, c’è
la linea austera stabilita dalla
famiglia Berlusconi da un paio
di stagioni. Ma Berlusconi non
smette mai di ripetere ai tifosi
del Milan che gli sono vicini
che Pato non si tocca. Ha cedu-
to Kakà l’anno scorso, ma non
vuol vendere un pezzo pregia-
to all’anno.

Riunioni Dunque, nessuna vo-
glia di smobilitare, eppure se
Leonardo dovesse andarsene
resterebbe il problema delle ri-
sorse tecniche di una squadra
che ha bisogno di più di un ri-
tocco. E al momento tutto re-
sta vago, a parte la necessità di
raggiungere presto la certezza
aritmetica del terzo posto per
lavorare bene alla stagione
2010-2011. L’inquietudine re-
sta e non solo nel salotto di ca-
sa Berlusconi: domenica, al ri-

torno da Genova, Ronaldinho
e gli altri brasiliani si sono riu-
niti a casa de Assis, e c’era pure
il fratello di Dinho, Roberto,
che partecipava alla serata in
teleconferenza.

Dubbi Le parole di Galliani sui
dubbi di Leonardo hanno por-
tato preoccupazione nella colo-
nia brasiliana, legata da gran-
de affetto al suo allenatore. Ro-
naldinho in particolare è torna-
to ad alti livelli grazie al lavoro
fatto con Leonardo e spera che
il tecnico decida di restare, ma
lui si trova molto bene a Mila-
no e un cambio di allenatore
non sarebbe sufficiente per far-
gli prendere in considerazione
l’idea di trasferirsi. Il rinnovo
del contratto (in scadenza nel
2011), però, è più complicato
di quanto potesse apparire
qualche tempo fa. Ronaldinho
vorrebbe restare anche con un
sacrificio nell’ingaggio, ma il
Milan non è ancora pronto a
fargli una proposta precisa.

Offerte Premier Del resto
Dinho con i suoi 8 milioni d’in-
gaggio è il giocatore rossonero
più pagato. E nel momento in
cui Galliani chiede sacrifici un
po’ a tutti, è dura che il Codino
ne sia risparmiato. Capita, poi,
che il Manchester City torni a
bussare alla porta di Dinho. E
che lui non resti insensibile.
Un’esperienza nella Premier
non gli dispiacerebbe. Ma se il
Milan gli fa capire di credere in
lui...

Dopo la sconfitta con la Samp i rossoneri
sono costretti a cambiare gli obiettivi
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SINDACATO CALCIATORI LA DENUNCIA ALLE LEGHE E ALLA FIGC VERSO IL MONDIALE

PREMIATO A BRESCIA

«Gallipoli, Mantova,
gli stipendi fermi a
ottobre. In Pro ecco
chi sono i morosi»

«Pato?
Incedibile»

I NUMERI

Leonardo se ne va? Dopo Genova cena
brasiliana a casa de Assis. E Berlusconi se la
prende con Mancini al gol sbagliato a Marassi
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Il 3 giugno a Bruxelles
il test Italia-Messico

Pirlo realista:
«Scudetto
addio»

CLASSIFICA
SERIE A
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

ROMA 71 34 21 8 5 61 37
INTER 70 34 20 10 4 65 30
MILAN 64 34 18 10 6 55 35

SAMPDORIA 57 34 16 9 9 43 39
PALERMO 55 34 15 10 9 51 43

NAPOLI 52 34 13 13 8 46 41
JUVENTUS 51 34 15 6 13 49 49
GENOA 48 34 13 9 12 55 55
PARMA 46 34 12 10 12 37 44
FIORENTINA 46 34 13 7 14 47 41
BARI 43 34 11 10 13 41 43
CHIEVO 41 34 11 8 15 31 34
CAGLIARI 41 34 11 8 15 52 53
CATANIA 40 34 9 13 12 40 40

UDINESE 39 34 10 9 15 44 50
LAZIO 37 34 8 13 13 32 38
BOLOGNA 36 34 9 9 16 37 51
ATALANTA 34 34 9 7 18 34 45

SIENA 30 34 7 9 18 37 59
LIVORNO 26 34 6 8 20 22 52

■ CHAMPIONS ■ PRELIMINARI CHAMPIONS ■ EU-
ROPA LEAGUE ■ RETROCESSIONE

A parità di partite giocate, la nostra classifica tiene
conto nell’ordine di 1) punti negli scontri diretti; 2)
differenza reti negli scontri diretti; 3) differenza reti
globale; 4) gol segnati; 5) ordine alfabetico.
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Campana: «In B pagano
solo Sassuolo e Cittadella» (f.li.) Adesso è ufficiale: Italia-Messico,

amichevole premondiale del 3 giugno, si gioca a
Bruxelles. Sarà una partita speciale: intanto
perché ricorre il venticinquennale della tragedia
dell'Heysel e, soprattutto, perché una quota
dell'incasso della serata andrà in beneficenza
agli orfani dei carabinieri morti a Nassiriya. Ora
d'inizio 19.15 per consentire il rientro anticipato:
due giorni dopo, il 5 giugno, c'è Svizzera-Italia a
Ginevra, ultimo test prima della partenza. Il
calendario degli azzurri da qui al Mondiale è
ormai definito. 3-5 maggio: stage alla
Borghesiana (Roma). 11 maggio: lista vincolante
di 30 selezionati. 18 maggio: comunicazione dei
nomi dei convocati del Sestriere. 24 maggio:
raduno al Sestriere. 1˚ giugno: Lippi darà la lista
dei 23 convocati. Dopo le due amichevoli, l'8 la
squadra partirà per il Sudafrica.

BRESCIA «Lo scudetto è
perso: pensiamo solo a finir
bene il campionato». Non si fa
più illusioni il regista del Milan
Andrea Pirlo, incoronato ieri
sera calciatore bresciano
dell'anno (a premiarlo c’era il
presidente del Parma
Tommaso Ghirardi). Il regista
della nazionale ha ricevuto il
premio assegnato dal
quotidiano Bresciaoggi a Villa
Baiana di Monticelli Brusati.
«Mi fa sempre piacere tornare
qui dove sono cresciuto e
spero che il Brescia riesca a
tornare in A — ha detto Pirlo,
felice di riabbracciare il
presidente Corioni —. Il Milan?
Purtroppo per il titolo non c'è
più niente da fare, è una corsa
fra Roma e Inter. Una lotta
serrata fino all'ultima giornata:
si risolverà con un punto di
differenza. Il futuro? E' presto
per parlarne. Sento anch'io le
voci su Leo, ma non so cosa
succederà. Il nostro allenatore
deciderà con la società. Io
devo pensare alle partite
importanti che attendono il
Milan. E dopo il campionato ci
sono i Mondiali. Al resto
penseremo poi».

Gian Paolo Laffranchi

SERIE A

ANTONELLO CAPONE
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MILANOdIl presidente dell’As-
socalciatori Campana tira fuo-
ri i nomi: «Chiedo aiuto alle Le-
ghe, a Beretta e a Macalli, ad
Abete perché disponga con-

trolli più severi con immediate
penalizzazioni. Ad oggi soltan-
to due società di B sono virtuo-
se, pagano gli stipendi: Sassuo-
lo e Cittadella. Tutte le altre
20 in ritardo. Con record di
Gallipoli e Mantova fermi a set-
tembre e a ottobre. E in Lega
Pro morosi Perugia, Legnano,
Manfredonia, Pro Sesto, Pro
Vercelli, Scafatese. Igea che
ha buttato fuori di casa i calcia-
tori facendoli dormire in mac-
china». Al termine del diretti-
vo in cui con Albertini e Tom-
masi presenta il corso per il do-

po dei calciatori «Ancora in
carriera», spiega: «Appoggia-
mo la richiesta dell’anno scor-
so delle Leghe di non ripesca-
re società in caso di fallimenti:
così si riducono i club profes-
sionistici. Ma a patto che chi si
iscrive mantenga davvero gli
impegni depositando in Lega
fideiussioni di uno o due milio-
ni. Il nuovo contratto di lavo-
ro? Pronto a trattare su tutto,
ma come la mettiamo con i pre-
sidenti che a gennaio vendono
i pezzi migliori e poi mandano
la squadra a ramengo?».

Un giocatore passa il pallone ad
un compagno in fuorigioco che
però, prima di ricevere il
pallone, viene sgambettato dal
portiere avversario dentro
l'area: come intervieni?

Milan, troppi rebus
Brasiliani inquieti
Dinho, c’è il City?

L’espressione
perplessa di
Dinho, 30 PEGASO 8

32
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ALESSIO DA RONCH
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GENOVA dLa volata finale per
la zona Champions è partita e
la Sampdoria, scattata in te-
sta, non si farà sorpassare facil-
mente, perché ora è convinta
di poter riuscire a centrare un
traguardo da sogno. Il primo a
credere nell’impresa fu Luigi
Delneri, che dopo il derby di-
chiarò: «Qual è la favorita? Sia-
mo noi naturalmente». Dopo
il successo sul Milan anche il
presidente Riccardo Garrone
ha abbandonato la prudenza:
«Abbiamo una gran voglia di
Champions». Il tutto condito
dalle certezze regalate dai nu-
meri, come ricorda uno degli
artefici principali di questo
exploit, l’amministratore dele-
gato Giuseppe Marotta: «Dob-
biamo crederci al cento per
cento. Ci autorizzano a farlo
classifica e prestazioni. A Ro-
ma andrà in scena un bel duel-
lo, al di là dell’ottimo momen-
to attuale delle due formazio-
ni c’è di più: se prendiamo la
classifica del girone di ritorno,
infatti, si tratta della sfida tra
le prime due. Noi non abbia-
mo il fatturato di altre società,
facciamo parte della seconda
fascia, ma Delneri è riuscito a
valorizzare al massimo la rosa
che abbiamo messo a sua di-
sposizione e a far maturare
moltissimo Antonio Cassano».
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